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Sarà un ottobre promettente per Solie-
ra, con due weekend da non perdere. 
Sabato 8 e domenica 9 ottobre festeggia-
mo il nuovo centro storico, al termine di 
un articolato processo di riqualificazio-
ne. Nel pomeriggio di sabato, da piazza 
Lusvardi a via Grandi, si svilupperà una 
passeggiata collettiva con quattro tappe 
di narrazione a più livelli: dal progetto alla 
realizzazione, dall’affresco 
storico al contesto di arte 
urbana. Sarà nostro ospite 
il presidente della Regione 
Emilia Romagna Stefano 
Bonaccini. Sempre saba-
to, ancora arte con l’inau-
gurazione della nuova pre-
stigiosa mostra al Castello Campori. 
Domenica 9 invece una giornata di festa 
con un mercato straordinario, un paio di 
show cooking e animazioni per bambini.
Il weekend successivo prenderà avvio nel 
pomeriggio di sabato 15 in piazza Repub-
blica con l’iniziativa sulla nuova sanità 
con musica live e la partecipazione del-
la nostra banda, e si concluderà in gran-
de stile con il Profumo del Mosto Cotto, 
una grande domenica di festa dopo due 

edizioni fortemente penalizzate dal Co-
vid. E dunque il cuore di Soliera ne ha fatta 
di strada, se pensiamo ai primi passi del 
concorso di idee “Dilatare centralità”. 
Non si è trattato solo di rifare il look, ma 
di lavorare per promuovere e sostene-
re concretamente l’insediamento di nuo-
ve attività commerciali, per rivitalizzare il 
nostro centro, che tradizionalmente fati-

cava a tenersi vivo. Mentre 
oggi, in effetti, appare piut-
tosto vissuto, frizzante, ac-
cogliente. E anche chi viene 
da fuori se ne accorge.
Di assoluto rilievo anche il 
percorso di qualificazione 
artistica del Castello Cam-

pori, avviato nel 2018 dopo in lungo e 
meticoloso intervento di restauro segui-
to al terremoto del 2012. Dopo le Col-
lezioni Catellani, la mostra fotografica 
“Un paese ci vuole”, la personale dedi-
cata al ‘mito’ Arnaldo Pomodoro, quella 
dedicata a Mauro Staccioli, l’installazio-
ne di opere monumentali di grandissimo 
prestigio, ora l’attesa è tutta per le ope-
re provenienti dall’eccezionale Collezio-
ne Donata Pizzi, unica nel suo genere.
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OTTOBRE, IL MOSTO E LA MOSTRA,
CHE BELLO TROVARSI IN CENTRO!

Un super ottobre con
Il nuovo centro storico,
la mostra in Castello 
e il Mosto Cotto
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- Dove vai? 
- In centro a Soliera. 
- Ah sì, è da un po’ che non mi capita di 
andarci
- Allora vieni con me. Vedrai, rimarrai sor-
preso.
È un dialogo carpito nel via vai di una stra-
da secondaria, in una mattinata feriale di 
lavoro. 
L’invito è a trovarci tutti in centro a Solie-
ra sabato 8 ottobre, per l’inaugurazione 
del centro storico riqualificato, al termine 
di un lungo percorso di trasformazione in 
meglio.
L’appuntamento è alle ore 15.30  per una 
camminata collettiva nei luoghi della 
riqualificazione con sosta e interventi nei 
luoghi più significativi, per quattro nar-
razioni, simili a quattro TED, quelle brevi 
esposizioni che condividono idee, molto in 
voga da qualche anno.
L’avvio sarà da piazza Lusvardi, nei pressi 
dell’Obelisco per Cleopatra di Arnaldo Po-
modoro. Il professor Edoardo Colonna, 
docente del Politecnico di Milano, prenderà 
la parola per una decina di minuti: “Dilatare 
il Centro: il concorso internazionale di idee, 
la riqualificazione, le prospettive future”, 
questo il titolo del suo intervento.
Seconda tappa in via IV Novembre dove 
l’architetto Stefano Diacci, progettista in-
sieme a Filippo Landini di studio A-Zero, 
illustrerà “La trasformazione architettoni-
ca del centro storico”.
In piazza Sassi, sul sagrato della chiesa di 
San Giovanni Battista, l’architetto Sandra 
Losi, presidente del Centro Studi Storici 
Solieresi, offrirà un inquadramento stori-
co: “La vita della comunità nella storia del 
centro di Soliera”. Infine nei pressi del Por-
tale di Mauro Staccioli, all’incrocio tra via 
Nenni e via Grandi, sarà Lorenzo Respi, di-
rettore e promotore di mostre e collezioni, 
a fornire qualche cenno su “L’arte urbana 
nel contesto del nuovo centro storico”.
Alle 16.30, al termine di questa passeggia-
ta per il centro, ci si ritroverà in piazza Sas-
si per l’evento inaugurale vero e proprio. 
Interverranno il sindaco di Soliera Rober-
to Solomita, il presidente della Fondazio-

ne Cassa di Risparmio di Carpi Mario Ar-
turo Ascari e il presidente della Regione 
Emilia Romagna Stefano Bonaccini. 

Alle 18, sempre in piazza Sassi, sotto il por-
tico del castello, ulteriore appuntamento 
con l’inaugurazione della mostra “Giochi 
di verità. Rappresentazione, ritratto, docu-
mento” con le opere della Collezione Do-
nata Pizzi, a cura di Marcella Manni. 
Ne parliamo a pagina 6.

Il piano di riqualificazione urbana di So-
liera viene da lontano. “Nel 2014, quando 
questa amministrazione si insediò in mu-
nicipio”, ricorda il sindaco Roberto Solo-
mita, “pensammo fin da subito a come 
dar nuova vita a un centro che tradizio-
nalmente faticava a tenersi vivo, anche 

per ragioni ovvie legate alla circostanza di 
trovarsi a pochi chilometri da città grandi 
come Modena e Carpi. Lanciammo un am-
pio e partecipato concorso di idee, vinto 
dallo studio carpigiano di Filippo Landini. 
Poi il lungo lavoro è consistito non solo nel 
rifare le pavimentazioni stradali, nel rin-
novare gli arredi urbani, nel dare un volto 
nuovo a piazza Sassi, a via Nenni, a via IV 
Novembre e alla rotonda con via Grandi. 
Abbiamo rinnovato il sistema fognario, gli 
allacciamenti di gas e acqua, e soprattutto 
lavorato sul sostegno alle attività commer-
ciali, quelle che già operavano ma anche 
richiamandone altre, favorendo spazi di 
aggregazione nuovi.”

Sabato 8 ottobre dalle ore 15.30 
una passeggiata a tappe per l’inaugurazione

IL CENTRO DI SOLIERA ORA
È PIÙ BELLO E ACCOGLIENTE



CARPENTERIA PESANTE E MEDIO PESANTE

 ·STRUTTURE PER GRANDI E PICCOLI IMPIANTI

SETTORE IMPIANTISTICA CARPENTERIA PER

 ·MAGAZZINI AUTOMATICI

 ·LINEE MOVIMENTAZIONE MERCI

Via Lenin, 61/A - Quattro Castella (RE) - Tel. 0522 883290 - 240084 - Fax 0522 240561 - info@officinebertolini.it

SETTORE EDILIZIA

 ·SERRAMENTI

 ·CANCELLI E CANCELLATE

 ·PARAPETTI E INFERRIATE

 ·STRUTTURE PER SCALE INTERNE ED ESTERNE

 ·TETTOIE E CARPENTERIA LEGGERA IN GENERE
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Dalle 9 alle 18 
Mercatino sostenibile: prodotti della 
terra e prodotti naturali
In parrocchia “Al Gnoc dal Pret” dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 17 alle 19.30

Ore 11 
Show Cooking dello chef Marcello 
Ferrarini, dai programmi Tv di Gambero 
Rosso Sky

“Diversamente gourmet, i piatti della 
tradizione rivisitati i chiave attuale 
inclusivi e per tutti”
Perle di patate e riso con fonduta leggera 
di Parmigiano Reggiano DOP, semi di 
lavanda, fiori di sambuco e perle di Aceto 
Balsamico di Modena

Ore 16 
“Traccia di corteccia” 

laboratorio creativo per bambini dai  3- ai 
10 anni
a cura della Ludoteca Ludò di Soliera

Ore 17 
Show Cooking dello chef Marcello 
Ferrarini, dai programmi Tv di Gambero 
Rosso Sky
“Diversamente gourmet, i piatti della 
tradizione rivisitati i chiave attuale 
inclusivi e per tutti”
Mousse di Mortadella a Bologna IGP, 
granella di pistacchi tostati, gocce di Saba 
e chips di mais

Ore 10-13 e 16-19
Apertura dell’acetaia comunale in 
Castello Campori

Dalle 18.30 
Musica diffusa

Due show cooking e un laboratorio per bambini

DOMENICA 9 OTTOBRE MERCATO 
SPECIALE IN PIAZZA SASSI
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Al Castello Campori, che da qualche 
anno decliniamo come Castello 
dell’Arte, l’appuntamento fisso è 

a ottobre con l’inaugurazione di una nuo-
va mostra. Dapprima, nel 2018, furono le 
straordinarie Collezioni Catellani, poi la 
mostra fotografica “Un paese ci vuole”. 
Nel 2020 la straordinaria mostra con le 
opere di Arnaldo Pomodoro, e l’installa-
zione (in comodato d’uso gratuito) del suo 
Obelisco per Cleopatra in piazza Lusvardi. 
Lo scorso anno il focus su un altro grande 
scultore del secondo novecento, Mauro 
Staccioli, e di nuovo un intervento di in-
stallazione urbana di opere monumentali 
con il portale in fondo a via Nenni. 
Ora l’attesa è tutta per le opere prove-
nienti dall’eccezionale Collezione Dona-
ta Pizzi, unica nel suo genere, perché 
composta da opere fotografiche realizza-
te da circa settanta autrici appartenenti 
a generazioni ed ambiti espressivi diver-
si. L’inaugurazione di “Giochi di verità. 
Rappresentazione, ritratto, documen-
to”, a cura di Marcella Manni, è in pro-
gramma per sabato 8 ottobre alle ore 
18. L’ingresso è gratuito.
La mostra, che resterà visitabile fino al 15 
gennaio 2023, è promossa dal Comune di 
Soliera e dalla Fondazione Campori con 
il supporto di Regione Emilia Romagna 
(nell’ambito della Legge regionale 37/94) 
e Fondazione Cassa di Risparmio di Car-
pi e il contributo de Le Gallerie Shopping 
Center. 
Il percorso espositivo, pensato e realizza-
to per gli spazi del Castello Campori, com-
prende oltre 80 fotografie che portano 
la firma di Paola Agosti, Tomaso Binga, 
Lisetta Carmi, Silvia Camporesi, Libera 
Mazzoleni, Marinella Senatore, Silvia Rosi, 
Elisabetta Catalano, Liliana Barchiesi, Bet-
ty Bee, Luisa Lambri, Ottonella Mocellin, 
tra le altre.
Lungo un arco temporale di oltre cin-
quant’anni (dal 1965 ad oggi), la mostra 
ripercorre momenti significativi della fo-
tografia italiana mettendo in luce le evo-
luzioni concettuali, estetiche e tecnolo-
giche che si sono sviluppate negli ultimi 

decenni. La centralità del corpo, il rap-
porto tra memoria privata e collettiva, le 
dinamiche e i riti della vita familiare, sono 
elementi costitutivi e identitari che si leg-
gono oltre le singole voci delle artiste e i 
momenti storici in cui sono vissute o vivo-
no e operano.
“La mostra”, spiega la curatrice Marcella 
Manni, “esplora linee di ricerca comu-
ni e trasversali sia cronologiche che te-
matiche, delle artiste e delle fotografie, 
all’interno di pratiche in cui vero e falso 
si contaminano, in una riflessione che di-
sancora l’idea di realtà da quella di verità 
e spinge verso l’idea di libertà (del sape-
re). L’accostamento di fotografie di autrici 
diverse, lontane tra loro nel tempo e nello 
spazio (geograficamente inteso?), aiuterà 
a innescare delle ‘sorprese’, degli slanci 
di conoscenza lontani dallo stereotipo. 

La Collezione consente di analizzare e 
contestualizzare diversi approcci stilistici, 
presentando posizioni artistiche concet-
tuali e sperimentali grazie a diverse ope-
re che ne illustrano gli sviluppi estetici, 
iconografici e tecnologici all’interno della 
storia della fotografia. In termini di conte-
nuto, le opere affrontano i cambiamenti 
socio-politici del loro tempo, nonché cli-
ché di ruolo, idee femministe e questioni 
di identità, relazioni e corpo.”
L’esposizione è accompagnata da un ca-
talogo edito da Metronom Books e cu-
rato da Marcella Manni con un’intervista 
a Donata Pizzi e la riproduzione di tutte le 
opere esposte.

Dall’8 ottobre 2022 “Giochi di verità” dalla 
Collezione Donata Pizzi. Ingresso gratuito

IN CASTELLO LO SGUARDO 
DELLE DONNE NELLA FOTOGRAFIA

L’esposizione sarà aperta al pubblico 
il sabato e la domenica con orario 
9.30-13 e 15-19.30. 
In occasione delle festività, il Castello 
Campori osserverà i seguenti orari: 
1 novembre e 8 dicembre ore 9.30-13 
e 15-19.30, 31 dicembre ore 9.30-13, 
1 gennaio ore 15-19.30, chiuso 25 e 
26 dicembre. Ingresso gratuito. 
Per informazioni: 059.568580
info@fondazionecampori.it
www.fondazionecampori.it
www.solieracastelloarte.it



F.lli ROSSETTO srl
Via Stradello Arginetto, 96 - 41019 Soliera (MO) 

Cell. 347 3074591

IMPRESA EDILE

S.R.L.

P.A. CROCE BLU SOLIERA ODV
Via Arginetto, 5 059/566696

info@blusoliera.org
www.blusoliera.org

La Croce Blu di Soliera RINGRAZIA tutte le attività 

locali e i cittadini che contribuiscono con piccole e 

grandi offerte alla vita della nostra associazione.

Il nostro GRAZIE anche a tutti i volontari e operatori 

che mettono a disposizione tempo e professionalità 

per offrire un servizio apprezzato da tutti.

Insieme facciamo la differenza

Donaci il tuo 5 x mille CF 01886480365
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Con l’esplodere della pandemia il 
personale sanitario ha fatto fronte 
all’emergenza con tutte le proprie 

forze (li definimmo “eroi”), volontariato e 
associazionismo hanno fatto altrettanto, 
ma così non si può andare avanti. Bisogna 
aumentare le risorse per la sanità pubblica, 
e costruire un sistema che non guardi solo 
agli ospedali, ma assicuri assistenza a una 
popolazione sempre più anziana (e quindi 
segnata da patologie croniche), nelle case o 
nelle vicinanze, con  tempi di attesa minimi 
per diagnosi ed interventi. Esistono le tec-
nologie per farlo, mentre la ricerca medica 
e farmacologica ha compiuto miracoli.
Negli ultimi due anni si è ricominciato ad in-
vestire e ad assumere, e il PNRR ha offerto 
una occasione straordinaria per gli investi-
menti tecnologici e infrastrutturali, ma mol-
tissimo resta da fare, mentre si lavora per 
ricostruire una rete di medici di famiglia 
adeguata queste difficoltà aumenteranno. 
Come sanno i cittadini di Limidi, e non solo.
Così quando l’Azienda Sanitaria di Modena 
ci ha proposto di organizzare un appunta-
mento per discutere di assistenza infer-
mieristica domiciliare abbiamo accettato 
volentieri, pensando a un momento nel 

quale operatori e cittadini ragionano insie-
me sul “come” realizzare questo cambia-
mento. Non un convegno ma un incontro, 
pubblico, aperto. Per recuperare un po’ di 
ottimismo. Alle 15 la presentazione del pro-
getto con i saluti del sindaco Roberto Solo-
mita e della direttrice dell’Ausl di Modena 
(distretto di Carpi) Stefania Ascari. Alle 
15.30 prendono avvio i laboratori e gli spazi 
di partecipazione gestiti dagli operatori del 
Servizio Assistenza Domiciliare (SADI) di 

Carpi-Ausl Modena. Alle 16 è in program-
ma una tavola rotonda sulle cure palliative 
oggi e domani. Intervengono il responsabi-
le rete locale cure palliative Paolo Vacon-
dio, la psicoterapeuta Veronica Zavagli, il 
responsabile medico Marcello Baraldi, il 
direttore di medicina Interna Ausl Modena 
Fabio Gilioli e il medico di medicina gene-
rale Roberto De Pietri. Infine alle 18, pres-
so Amarcode café, l’intrattenimento musi-
cale di Davide Turci, con la partecipazione 
straordinaria del Corpo Bandistico Bruno 
Lugli di Soliera.

Un pomeriggio in piazza Repubblica per discutere 
di assistenza infermieristica domiciliare

SABATO 15 OTTOBRE PARLIAMO
DELLA NUOVA SANITÀ
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IL PROGRAMMA

Dalle ore 8 piazza Lusvardi
Cottura del mosto d’uva nei tradizionali 
fugoun a legna destinato all’acetaia 
comunale

Ore 10 - piazza Lusvardi
Muovi Soliera
Camminata di gruppo lungo la linea della 
metropolitana urbana pedonale. 
Ritrovo in M1 Castello , km 5,9, 1 ora circa.

Ore 10 - fossato del Castello
Alla scoperta di amici gentili… gli Alpaca
a cura di Loto Centro Riabilitativo

Dalle ore 10.30 - via IV Novembre 
ScomBussolo
Ludobus con tanti giochi della tradizione 
popolare, del mondo, d’equilibrio, di lancio, 
d’ingegno… insomma, giochi per tutti! 
Nell’ambito di Soliera Slot Free - Scommetti 
che ti diverti? Campagna di sensibilizzazione 
sui rischi della ludopatia, che incentiva 
forme di gioco sane e virtuose, in 
contrapposizione al gioco d’azzardo

Ore 11 - parcheggio Tigotà
Premiazione dei donatori benemeriti 
Avis alla presenza delle Autorità

Dalle ore 11 - fossato del Castello Campori
Villaggio medievale
Attività per bambine/i dai 5 agli 11 anni: 

artigiani e antichi mestieri, lezioni di 
scherma, intrattenimento musicale e 
duelli in armatura. A cura di Associazione 
Mantova Medievale

Dalle ore 11 - piazza Lusvardi
Distribuzione sughi a cura della 
Compagnia Balsamica di Soliera

Dalle ore 11 - parco del Monumento
Gnocco fritto a cura di Arci Soliera e 
Borlenghi a cura di Auser

Ore 11.30 - piazza Lusvardi
Banda Giovanile Intercomunale Novi e 
Soliera In Concerto
diretta dal Maestro Stefano Bergamini
Le colonne sonore dei grandi film in piazza 
eseguiti dai ragazzi delle scuole di musica 
di Novi e Soliera

Ore 12.30 - piazza Lusvardi
Assaggi di maltagliati con fagioli a cura 
della Compagnia Balsamica di Soliera

Ore 15 - parcheggio Tigotà 
‘70 ‘80 Voglia di Mosto Cotto
Concerto della Bruno Lugli Orchestra 
diretta dal Maestro Stefano Bergamini. 
I grandi successi degli anni ‘70 e ‘80

Ore 15.30 - via Garibaldi – Punto Avis
13ª Gara del Nocino di Soliera. Premia 
Vania Franceschelli - Presidente Ordine del 
Nocino Modenese

Ore 16 - piazza Lusvardi
Polenta con ragù a cura della Compagnia 
Balsamica di Soliera

Dalle ore 16 - piazza Lusvardi
Laboratorio creativo
Per bambine e bambini dai 4 anni a cura 
della Ludoteca Ludò

Ore 16.15 - parcheggio Tigotà
Arci Show
Spettacoli di ballo e danza delle scuole di 
Arci Soliera
A seguire, esibizione degli allievi della 
scuola di musica Arci Soliera

Ore 17 - Castello Campori 
Storie, storie delle mie brame… racconti 
d’autunno tra boschi e pianure
Per bambine e bambini dai 4 agli 8 anni. 
Letture e musiche a cura di equiLibri 
Modena con Alessandra Baschieri e 
Gianluca Magnani 

TUTTO IL GIORNO
Ore 9:30-13 e 15-19.30

Castello Campori
• Giochi di verità - Rappresentazione, 

ritratto, documento
Opere della collezione Donata Pizzi
Mostra

Piazza Sassi – Castello Campori 
• Visite guidate all’Acetaia Comunale a 

cura di Compagnia Balsamica
per prenotazioni: 335.8136313

Vie del Centro
• Le strade dei sapori
• Mercatino dell’Art-ingegno

Via Matteotti
• Mercato straordinario

Via Roma
• Le macchine dei nostri ricordi a cura di 

Historic Motor Club di Soliera

La grande festa dell’autunno solierese 
ritorna più ricca e allettante che mai

IL PROFUMO DEL MOSTO COTTO VI 
ASPETTA DOMENICA 16 OTTOBRE
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Via Grandi
• Esposizione di trattori e macchine 

agricole d’epoca a cura di Vintage 
Tractors Club

Via Rimembranze
• Esposizione moto e vespe d’epoca a 

cura di Moto club Oca Bigia 2

Via Garibaldi
• Mercatino del riuso a cura di Auser
• Dolci ricordi – mostra e vendita di 

ricette/narrazioni scritte dagli anziani del 
Centro Diurno e della Casa Residenza 
“Sandro Pertini” di Soliera

• Puliti e solidali: detersivi ecologici 
autoprodotti a cura di Il pane e le rose

• Tecniche di rianimazione, defibrillazione 
disostruzione pediatrica a cura di Croce 
Blu e Associazione Giuseppe Loschi – 
Beppe nel cuore

• Tutto ciò che c’è da sapere per donare 
il sangue e tante sorprese per grandi e 
piccini a cura di Avis Soliera 

Piazza Repubblica
• Scacchi per tutti a cura di Arci Soliera in 

collaborazione con Club 64 Modena

Centro Storico
• Artisti di strada per grandi e piccini
• 

PUNTI INFORMATIVI

• Arci Soliera
• Associazione Genitori Istituto 

Comprensivo di Soliera 
• Associazione Giuseppe Loschi – Beppe 

nel cuore
• Associazione Gruppo Genitori Figli con 

Handicap Spazio Accanto
• Auser 
• Avis 
• Caritas
• Corpo bandistico Bruno Lugli
• Croce Blu Soliera
• Il pane e le rose
• Parrocchia di Soliera
• Protezione civile
• Radio 54
• 

STAND GASTRONOMICI

Piazza Lusvardi
• Maltagliati con fagioli, sughi, polenta 

con ragù - Compagnia Balsamica
• Aperitivi, birra e bevande - Associazione 

Gruppo Genitori Figli con Handicap 
Spazio Accanto

Parco del Monumento 
• Gnocco fritto - Arci Soliera
• Borlenghi - Auser

Via Marconi
• Bomboloni - Moto Club Oca Bigia 2

Via Garibaldi
• Gnocco fritto (dalle ore 18.00) - Bar The 

Sisters
• Piadine - Butega romagnola
• Torte – Associazione Genitori Istituto 

Comprensivo Soliera
• Dolci dal sapore autunnale – 

Associazione Giuseppe Loschi – Beppe 
nel cuore

Via Don Minzoni
• Pizza e kebab - Nindi

Piazza Sassi
• Strudel con gelato Strauben - 

Parrocchia
• Porchetta e non solo - Macelleria 

Vincenzi
• Arrosticini e lambrusco - Bar Roma 76
• Cocktail e street food - Il Merlo

Via IV Novembre
• Focacce, gnocco e pane – Forno 

Canaletto

Piazza Repubblica
• Pinse, taglieri e aperitivi - Amarcode

Via Matteotti
• Birra, panini salsiccia e friarielli- Bar 

Samodiva
• Stracotto di somaro e polenta - 

Macelleria Vaccari 

Per informazioni: 
fondazionecampori.it, 059.568580
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Il Dude, presso Habitat, in via Berlinguer 
201, riprende la sua ultradecennale pro-
grammazione di concerti, dopo una lunga 
pausa forzata dalle circostanze (vedi Co-
vid). Fin dagli anni 2000, quando ancora si 
trovava in centro, in via Grandi, il Dude ha 
sempre attirato con la sua programmazio-
ne giovani appassionati di musica indipen-

dente dal vivo, da un po’ tutta la provincia. 
Si riparte. La prima data è quella di vener-
dì 21 ottobre. Ad esibirsi saranno i Savana 
Funk. L’ingresso è gratuito con tessera Arci.
I Savana Funk sono bolognesi e incarna-
no l’essenza della live band, unendo funk, 
rock e blues con jam incendiarie, groove 
irresistibili e una presenza scenica invidia-

bile. Con un pubblico affezionato in rapida 
crescita e un crescente numero di concerti 
in tutta Europa.
Bentornato Dude!

Si comincia venerdì 21 ottobre con i Savana Funk
RIPARTONO LE SERATE DEL DUDE

La stagione che sta per iniziare si pro-
spetta ricca di novità: nuovi acquisti e 
tanti appuntamenti per gli amanti del 

libro, e non solo.
Tra le novità che potrete trovare sui nostri 
scaffali vi suggeriamo uno dei best sellers 
del momento: “I miei giorni alla libreria Mo-
risaki”, del giapponese Satoshi Yagisawa. 
La protagonista è Tatako, giovane ma già 
delusa dalla vita, che proprio tra i volumi 
della libreria del vecchio e bizzarro zio tro-
verà nuovi spunti di riflessione e scoprirà 
pian piano un nuovo modo di relazionarsi 
che parte dai libri per arrivare al cuore.
Consigliamo poi la lettura di “Donne d’A-
merica: diciotto scrittrici raccontano gli 
Stati Uniti del secolo scorso”, racconti 
dove le autrici ci guidano in un viaggio alla 
scoperta delle praterie del sud o dei quar-
tieri di New York, passando dalle riserve 
dei nativi americani fino alle  periferie 
affollate da immigrati cinesi, rappresen-
tando uno scorcio della multiforme realtà 
americana, ancora del tutto attuale.
Un altro best seller del momento, “Il ro-
smarino non capisce l’inverno” di Matteo 
Bussola ci racconta invece la storia di per-
sone comuni, donne che non hanno nul-
la di eroico, fragili e forti, docili o crudeli, 
inquiete o felici, che come tutti cadono 
ma, proprio come il rosmarino, resistono 
all’inverno ed in primavera rigermogliano, 
più forti.
Molte le novità anche tra i gialli: tra tutti 
vi consigliamo “La carrozza della santa” di 
Cristina Cassar Scalia: una nuova indagi-
ne per Vanina Guarrasi, immersa nel clima 
di un omicidio che scuote Catania gelando 

gli entusiasmi per l’evento più atteso, la 
processione di Sant’Agata.
Infine, non possiamo che suggerire la let-
tura di due libri che vedono protagonista il 
nostro territorio. “Neve Rossa” di Barbara 
Petronio ci porta a Sestola, dove Dario e 
Giordana, quarantenni, si trasferiscono 
in cerca di isolamento e tranquillità nella 
speranza di poter superare il trauma del-
la morte del loro unico figlio. Ai bisbigli ed 
ai pettegolezzi della comunità montana si 
aggiungono elementi inquietanti e maca-
bri, che portano la coppia ad un sempre 
maggiore isolamento, fino allo sconvol-
gente finale e “Il cobra fuma la pipa”, della 
modenese Marisa Piccioli, che affronta un 
argomento storico davvero poco noto; l’ 
intervento in Italia, nel 1944, del contin-

gente militare brasiliano chiamato FEB, 
alleato degli angloamericani nel contesto 
delle battaglie lungo la linea gotica.
Con l’arrivo dell’autunno riprendono gli 
eventi culturali: venerdì 14 ottobre alle 21 
presso Habitat si terrà, in collaborazione 
con l’università Natalia Ginzburg, il terzo 
appuntamento della rassegna, “1922, che 
anno!” (Ne parliamo nella pagina accanto).
Tanti appuntamenti anche in biblioteca 
ragazzi: sabato 29 ottobre, nel pomerig-
gio, spettacolo e letture a tema Halloween 
con le “Incantevoli storie paurose” di Mar-
co Bertarini; sabato 12 e sabato 19 novem-
bre appuntamento con Nati per Leggere, 
letture per i più piccoli, con Saula Cicarilli 
ed Alfonso Cuccurullo. Altre attività per 
l’autunno sono, ad oggi, in corso di defi-
nizione.
Prenotate o venite a scegliere i vostri libri 
in Biblioteca Campori, dal lunedì al vener-
dì 14.30-19 e martedì e sabato mattina 
9-13 e in Biblioteca Junior, dal martedì al 
venerdì 16-19 e il sabato 9.30-12.30. Pote-
te chiamare il numero 059 568585 o scri-
vere a biblioteca@fondazionecampori.it.

AUTUNNO IN BIBLIOTECA, 
CON TANTE NOVITÀ DA LEGGERE
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Che anno formidabile, il 1922! Cento anni fa 
nascevano personaggi che avrebbero dato 
lustro al nostro paese. A Soliera una ras-
segna di incontri ne mette insieme cinque. 
Dopo le serate dedicate a Beppe Fenoglio, 
lo scrittore di Alba che ha raccontato senza 
retorica la lotta partigiana, ed Enrico Berlin-
guer, esponente politico amato e rispettato 
per la sua qualità umana e morale, prose-
gue la rassegna “1922, che anno! I magni-
fici centenari”. I prossimi appuntamenti ri-
guarderanno Margherita Hack (venerdì 14 
ottobre alle 21, ad Habitat), José Saramago 
(domenica 6 novembre alle 17, in Castello 
Campori) e Pier Paolo Pasolini (domenica 
20 novembre alle 17, in Castello Campori). 
Ingresso libero.
All’astrofisica fiorentina di fama internazio-
nale, Soliera dedica lo spettacolo “Con la 
testa tra le stelle e i piedi per terra”. Sottoti-
tolo: “Vita e scintille di una donna libera” con 
l’attrice Isabella Dapinguente e il Gypsin-
duo, ovvero Gio Stefani alla chitarra e Clau-
dio Ughetti alla fisarmonica. Astrofisica di 
fama internazionale, la Hack nacque a Firen-
ze il 12 giugno del 1922, da madre toscana 
e padre fiorentino di origini svizzere. È stata 
la prima donna a diventare docente ordina-

ria di Astronomia in un’università italiana, 
ed è stata anche la prima donna a dirigere 
un osservatorio astronomico in Italia, quello 
di Trieste, oggi sede dell’Inaf, l’Istituto nazio-
nale di astrofisica. Vegetariana, amante dei 
gatti, divulgatrice brillante e amatissima, la 
Hack è stata anche paladina dei diritti civili, 
intervenendo su grandi temi come il rappor-
to fra fede e scienza. È scomparsa nel 2013 
all’età di 91 anni.
Di José Saramago parlerà lo scrittore Gui-
do Conti, con l’accompagnamento musicale 
del chitarrista Luigi Catuogno. Insignito del 
premio Nobel per la Letteratura nel 1998, 
autore di capolavori come “Memoriale del 

convento” e “Cecità”, lo scrittore portoghese 
è stato anche un intellettuale molto presen-
te nella società del suo tempo. Anche la sua 
è stata una lunga esistenza; è scomparso 
nel 2010.
Pier Paolo Pasolini è stato poeta, scritto-
re, regista, editorialista. Una personalità 
scomoda, sempre controcorrente. Polemi-
co, radicale, coltissimo ma profondamente 
legato alla cultura popolare e contadina, 
Pasolini è stato per decenni una spina nel 
fianco della società borghese benpensante. 
I suoi libri e i suoi film hanno fatto spesso 
scandalo, così come le sue pubbliche prese 
di posizione su temi dell’attualità e della po-
litica. La sua morte violenta e prematura, nel 
novembre del 1975, in parte ancora miste-
riosa, è rimasta una ferita non rimarginata 
nella coscienza dell’Italia contemporanea. Di 
lui parlerà Vincenzo Todesco, con l’accom-
pagnamento musicale di Antonio Braidi.
L’iniziativa è promossa dal Comune di Solie-
ra, dalla Fondazione Campori, dall’Universi-
tà della Libera Età Natalia Ginzburg sezione 
di Soliera e dalla Festa del Racconto, con il 
contributo di ReModena, aceto balsamico di 
Modena.

Tre incontri su Margherita Hack, 
Josè Saramago e Pier Paolo Pasolini

1922, CHE ANNO! UNA RASSEGNA 
SUI MAGNIFICI CENTENARI
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C’era un clima allegro e disteso lo 
scorso 15 settembre, nel primo 
giorno di scuola per gli studenti del-

le sette scuole solieresi. C’era il sorriso di 
una ritrovata ‘normalità’ di cui abbiamo 
tanto sentito il bisogno in questi anni.
La grande novità è stata rappresentata dai 
locali rinnovati della nuova sede delle clas-
si delle elementari Garibaldi “modulo” che 
da quest’anno si sono riunite insieme alle 
altre sezioni delle Garibaldi tempo pieno 
nel plesso di via Nassiriya, liberando l’at-

tuale sede di via Roma dove presto verrà 
realizzata la Casa della Salute.
Si è così completato un decennio di in-
terventi sull’edilizia scolastica di cui So-
liera può andare orgogliosa, “perché 
Soliera”, spiega il sindaco Roberto Solo-
mita, “cresce insieme alle scuole e nelle 
scuole. Dieci anni di lavoro intenso per 
dare ai ragazzi e agli insegnanti gli spazi 
adeguati alla loro educazione e crescita, 
necessari per coltivare il futuro della no-
stra comunità.”

Ecco un riepilogo di dieci anni di interventi:
• A settembre 2012 viene inaugurata la 

nuova scuola materna “Bixio” in legno 
anti-sismica e in classe energetica A.

• La nuova scuola elementare “Battisti” di 
Sozzigalli viene inaugurata a novembre 
2012, con la nuova mensa aperta a set-
tembre 2013.

• Le nuove scuole elementari “Garibaldi” 
tempo pieno e le nuove scuole medie 
Sassi di via Caduti di Nassiriya sono 
inaugurate a novembre 2012, con la 
nuova palestra “I Cento Passi”, a sua vol-
ta inaugurata a marzo 2014.

• Le scuole medie Sassi tornate nella loro 
sede adeguata al 100% della normativa 
antisismica e riqualificate energetica-
mente nel gennaio 2019, con la palestra 
“Loschi” riqualificata riaperta nel set-
tembre 2020.

• La scuola elementare “Menotti” di Limi-
di viene ampliata con la nuova mensa 
inaugurata nel settembre 2020.

• Il trasferimento negli spazi rinnovati del-
le “Garibaldi” tempo pieno di via Caduti 
di Nassiriya, con la nuova mensa e l’aula 
digitale “Learn & Fun” inaugurati a pri-
mavera 2022.

Studenti e insegnanti nel capiente plesso 
scolastico  di via Caduti di Nassiriya

LA SCUOLA PRIMARIA GARIBALDI 
È ORA RIUNITA TUTTA INSIEME

Il 28 settembre ha riaperto lo Spazio 
Mamme di Soliera, un progetto del Co-

ordinamento Pedagogico dell’Unione Terre 
d’Argine in collaborazione con la coopera-
tiva Eortè.
Cos’è uno Spazio Mamme?
È prima di tutto un luogo: accogliente, mor-
bido, rilassante, tranquillo.
Ma è anche un tempo: un tempo che le neo 
mamme possono dedicarsi insieme ai loro 
bimbi e alle loro bimbe 0-12 mesi.
È uno spazio che permette alle mamme di 
incontrarsi, raccontare la propria esperien-
za e le proprie emozioni, ascoltare le parole 
di altre mamme, costruire reti, avere infor-
mazioni utili e condividere idee e strategie.
Quali sono le sue finalità?
Sicuramente essere un tempo e un luogo di 
accoglienza, confronto, condivisione per le 

neo mamme. La maternità è un momento 
unico nella vita di una donna e porta con 
sé tante emozioni e anche tanti dubbi; con-
dividerli con altre mamme e potersi con-
frontare rende spesso più piacevole anche 
attraversare i momenti un po’ più faticosi. 
Non esiste un solo modo di essere madre e 
ognuna deve trovare il proprio; dopotutto 
quando nasce un/a bambino/a nasce an-
che una mamma!
Lo spazio mamme è anche un luogo di 
ascolto, dove portare domande e vissuti 
emotivi, dove è possibile individuare e raf-
forzare le proprie competenze e gli stili di 
accudimento che sono più in sintonia con 
le modalità educative di ogni famiglia.
Sarà inoltre possibile avere delle informa-
zioni sulle diverse tematiche legate alla pe-
rinatalità, al benessere della mamma e del/

la bambino/a (sonno, alimentazione, pas-
saggi evolutivi, cambiamenti nelle relazioni 
famigliari, etc) e in generale all’avventura di 
crescere; sarà sempre presente una Edu-
catrice Professionale e sono previsti anche 
incontri su temi specifici con altri esperti.
Dove e quando?
Lo Spazio Mamme di Soliera è aperto tutti i 
mercoledì mattina dalle 9,30 alle 12 presso 
il Polo per l’Infanzia Alberto Roncaglia (nido 
Arcobaleno), in via Donatori di Sangue 45.
L’accesso è libero e gratuito.
Per informazioni, scrivere a coordinamen-
to.pedagogico@terredargine.it

IL MERCOLEDÌ MATTINA 
C’È LO SPAZIO MAMME 
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Contributi per l’installazione di siste-
mi di sicurezza domestica e antifurti 
satellitari per biciclette nei Comuni 

dell’Unione Terre d’Argine: sistemi antifurto, 
antirapina, antintrusione, cristalli antisfon-
damento, impianti di videosorveglianza, 
videoprotezione, videocitofoni, inferriate, 
serrande, porte di sicurezza e antifurti sa-
tellitari per biciclette installati nel periodo 1° 
ottobre 2021 – 15 novembre 2022.
Le domande vanno presentate entro e 
non oltre il 15 novembre 2022.
L’Unione Terre d’Argine al fine di garantire 
condizioni di maggiore sicurezza ha istituito 
anche per l’anno 2022 un fondo di 150.000 
euro per sostenere gli investimenti dei cit-

tadini in sistemi antifurto, impianti di allar-
me, video-sorveglianza e antifurti satellitari 
per biciclette, a supporto delle strategie e 
delle politiche di sicurezza del territorio.
Possono accedere ai contributi i privati 
proprietari e/o affittuari residenti in abita-
zioni, i condomini residenziali (per le parti 
comuni dell’edificio), i circoli e le associazio-
ni senza scopo di lucro, situati nel territo-
rio dell’Unione Terre d’Argine, che hanno 
realizzato o che realizzeranno nel periodo 
1° ottobre 2021 - 15 novembre 2022, inve-
stimenti rivolti all’installazione di strumen-
tazioni tecniche antifurto, impianti di vide-
osorveglianza per controllare le abitazioni 
e coloro che hanno acquistato antifurti sa-

tellitari per le biciclette. Sono ammesse al 
contributo le spese sostenute per l’installa-
zione ed attivazione di:
1. sistemi antifurto, antirapina, antin-
trusione
2. installazione di cristalli antisfonda-
mento
3. impianti di videosorveglianza, video-
protezione, videocitofoni
4. installazione di inferriate, serrande, e 
porte di sicurezza
5. antifurti satellitari per biciclette.

Per eventuali informazioni è possibile rivol-
gersi agli uffici della Polizia Locale, scrivere a:
bandosicurezza@terredargine.it 

Il nuovo bando contributi per l’affitto inten-
de sostenere le famiglie in difficoltà nel pa-
gamento dei canoni di affitto ed è rivolto ai 

titolari di regolare contratto di locazione ad 
uso abitativo e residenti in uno dei Comuni 
dell’Unione delle Terre d’Argine.

Sono due le categorie di beneficiari ammes-
si al contributo: i nuclei familiari con ISEE 
fino a 17.154 euro (graduatoria 1) e i nuclei 
familiari con ISEE fino a 35.000 euro che ab-
biano subito un calo del reddito superiore al 
25% rispetto al reddito dichiarato nel 2021 
(graduatoria 2).
Info: Sportello Sociale Unione TdA 
Tel. 059.8635288
servizisocialicarpi@terredargine.it

Le domande per accedere ai contributi per 
l’installazione di sistemi di sicurezza

C’è tempo fino al 21 ottobre per caricare 
la domanda

IN ARRIVO 150.000 EURO PER 
RAFFORZARE LA TUA SICUREZZA

IL BANDO CONTRIBUTI PER L’AFFITTO
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Possiamo guardare con fiducia nel futuro. 
Soprattutto se guarda al presente di due 
giovani solieresi che quest’anno sono stati 
premiati per le Migliori Tesi di Laurea con-
seguite presso Unimore - Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia, nel corso 
di una serata promossa dalla Fondazione 
CR Carpi. Loro sono l’ingegner Andrea Ad-
duci, gratificato per la sua tesi in Ingegneria 
Meccatronica dal titolo “Elaborazione di un 
algoritmo di coverage distribuito per flotte 
multi-robot per esplorazione autonoma” 
e la dottoressa Chiara Coviello premiata 
per l’elaborato in Giurisprudenza dal titolo: 
“Verso un’esecuzione penale “a misura di 
minore”: il d.lgs. 2 ottobre 2018, n. 121”.
Abbiamo rivolto qualche domanda a en-
trambi. Partiamo da Chiara.

Quando e in cosa ti sei laureata?
Lo scorso dicembre in Giurisprudenza, con 
una tesi in Diritto Minorile. Titolo: “Verso 
un’esecuzione penale “a misura di minore”: 
il d.lgs. 2 ottobre 2018, n. 121”. Ho preso in 
esame la riforma del 2018 che ha introdotto 
un corpus di norme che riguardano i mino-
ri, relativamente all’applicazione delle pene. 
Prima venivano applicate le norme previste 
per l’adulto, in maniera indiscriminata. Ho 
voluto affrontare un argomento che non 
era stato ancora sviscerato, altrimenti i temi 
di diritto finiscono per essere poco originali. 
Con chi ti sei laureata?
Con Francesca Tribisonna, un’avvocata di 
Cagliari: la relatrice che tutti vorrebbero. Il 
suo modo di insegnamento non ha eguali. 

Mi ha seguito e mi ha permesso di fare un 
lavoro fatto bene.
Quanto ti ha impegnato la tesi?
Molto, sia come ricerca e analisi di materiale 
giurisprudenziale e dottrinale, che nella fase 
di scrittura vera e propria.
Ora cosa stai facendo?
Sto svolgendo il tirocinio formativo presso il 
tribunale di Modena e contestualmente an-
che i mesi di pratica in uno studio forense. Il 
prossimo obiettivo è provare il concorso per 
entrare in magistratura ed eventualmente 
anche l’esame di abilitazione. 
Che origini ha la tua passione per il di-
ritto?
È emersa molto presto. Ho fatto il liceo 
scientifico, ma già prima, alle medie, scrive-
vo sul fatto di vedermi uscire di casa con la 
mia cartellina da giudice. Ho sempre avuto 
un forte senso della giustizia, cerco di perse-
guire i miei ideali.
Anche i tuoi si occupano di giurispru-
denza?
No, assolutamente. A proposito, voglio di 
nuovo ringraziare i miei genitori che hanno 
supportato la mia scelta e che mi supporta-
no tuttora in un percorso lungo e pieno di 
sacrifici. La mia tesi è stata dedicata unica-
mente a loro. 

Robotica. Automazione industriale 4.0 e 
macchine automatiche. Sviluppo di algorit-
mi di controllo. Capite di cosa stiamo par-
lando? Forse no, ma è qualcosa che ha a che 
fare con il nostro futuro. E sono branche del 

sapere che richiedono applicazione, studio, 
talento. 
Qualità che non mancano ad Andrea. An-
che a lui facciamo qualche domanda.
Tu invece in cosa ti sei laureato?
Ho preso la laurea magistrale in Ingegne-
ria Meccatronica.
La tua tesi porta come titolo: “Elabora-
zione di un algoritmo di coverage distri-
buito per flotte multi-robot per esplo-
razione autonoma”. Dev’essere stata 
molto impegnativa, giusto?
Sì, soprattutto è stata un’esperienza nuo-
va per me. Sono da sempre appassionato 
di robotica antropomorfa, ho intravisto in 
questa ricerca la possibilità di approfondi-
re tematiche legate alla robotica mobile. 
In pratica?
In pratica la tesi è il frutto di una ricerca 
per lo sviluppo di un algoritmo di cove-
rage per flotte multi-robot. Si è trattato 
di mettere a punto una strategia di con-
trollo che consente a un sistema multi-ro-
bot di esplorare in maniera autonoma 
l’ambiente ignoto circostante.  Con tutta 
una gamma di possibilità: esplorazioni, 
missioni di soccorso, ricognizioni di am-
bienti potenzialmente pericolosi per l’uo-
mo. L’aspetto più innovativo consiste nel 
predisporre un approccio decentralizzato 
compatibile con le possibilità visive e sen-
soriali del singolo robot. 
Insisto: ti ha richiesto molto studio?
Sicuramente sì, articolato in diverse fasi. 
Una di studio di quello che già esiste in 
letteratura e lo studio dei diagrammi di 
costruzione alla base di questo algoritmo; 
una volta compreso lo stato dell’arte, gli 
sforzi maggiori sono stati nel decentraliz-
zare l’algoritmo.
Immagino che le tue fonti siano quasi 
tutti in lingua inglese, giusto?
Sì, paper e articoli su riviste scientifiche.
Cosa fai ora? Sei già entrato nel mondo 
del lavoro?
Sì, già da un po’. 
Parli con disinvoltura di robot e mac-
chine. Non ti spaventa un po’ l’idea 
che la macchina prenda il sopravvento 
sull’uomo?
Esistono algoritmi di massive learning 
molto sviluppati, ma l’intelligenza artificia-
le, per come la vedo io, è collegata al con-
trollo dell’uomo. Alla base c’è sempre una 
programmazione fatta dall’uomo. Ovvio, è 
un processo che va gestito e controllato: 
algoritmi con sviluppi non controllati po-
trebbero portare a comportamenti impre-
vedibili. Per ora mi sembra uno scenario 
fantascientifico, ma non si sa mai. 

Un grosso in bocca al lupo a entrambi!

Premiati per la miglior tesi di laurea, i due giovani 
solieresi rappresentano due eccellenti esempi 

I PERCORSI DI CHIARA E ANDREA 
PROIETTATI VERSO IL FUTURO
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Giovedì 27 ottobre, alle 21, ad Habi-
tat, in via Berlinguer 201, la band 
Flexus e l’attore Stefano Cenci 

propongono il concerto-spettacolo “La 
Costituzione siamo noi”. 
Con l’occasione si terrà anche la Festa dei 
Diciottenni, un appuntamento annuale 
per la comunità solierese, con la cerimo-
nia di consegna alle ragazze e ai ragazzi 
nati nel 2004, da parte del sindaco Rober-

to Solomita, delle “chiavette della città”, 
vere e proprio chiavi usb realizzate ad hoc 
che contengono il testo integrale della Co-
stituzione Italiana.
I dodici “principi fondamentali” della Co-
stituzione Italiana vengono raccontati con 
uno show divertente, emozionante, ironi-
co, “essenzialmente rock”, tra citazioni che 
vanno da Piero Calamandrei a Gherardo 
Colombo, da Stefano Benni a Voltaire, fino 

a raggiungere Dario Fo, Bob Marley, De 
Gregori, intraprendendo un viaggio che 
porta alle radici dell’Italia democratica.
Ingresso libero per tutti.

Giovedì 27 ottobre ad Habitat con i Flexus

LA COSTITUZIONE? SIAMO NOI!
ECCO LA FESTA DEI DICIOTTENNI

C’è un’opportunità di partecipazione at-
tiva alla vita del paese che vale la pena 
rilanciare, sebbene sia partita lo scorso 
anno e abbia già consentito a 8/9 proget-
ti di attivarsi. Stiamo parlando di “Soliera 
Bene Comune”, un progetto partecipativo 

che potenzialmente può coinvolgere l’in-
tera comunità solierese. I temi sono quelli 
della cittadinanza attiva, della cura e della 
gestione condivisa dei beni comuni urbani, 
nel segno di una collaborazione sempre più 
virtuosa, ma anche specifica, tra i cittadini e 

l’amministrazione comunale. Gli interventi 
per i quali si propone il patto di collabora-
zione devono ovviamente riguardare spazi 
e beni comuni, nel senso di collettivi, che 
siano materiali o immateriali, oppure at-
tività da svolgersi nel territorio comunale 
e riguardanti elementi fisici, urbanistici o 
naturalistici. Come attivare la proposta di 
collaborazione? È necessario rivolgersi in 
prima battuta all’URP di via Garibaldi 48. 
Una volta approvato il progetto, il Comune 
partecipa coprendo i costi sostenuti trami-
te rimborso, oppure fornendo le attrezza-
ture e i macchinari necessari. 
www.comune.soliera.mo.it/in-evidenza/
beni-comuni

Un patto fra Comune e cittadini attivi 
per prendersi cura del proprio paese

HAI UN’IDEA DA CONDIVIDERE? C’È 
IL PROGETTO SOLIERA BENE COMUNE
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GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2022

Budget 2022 della Fondazione Campori
Approvato con 11 voti favorevoli (Maggioranza + Gruppo Misto) e 
5 contrari (Lega Salvini Premier, Movimento 5 Stelle e Rilanciamo 
Soliera)

Variazione di assestamento generale e controllo del perma-
nere degli equilibri di bilancio 2022 
Approvata con 10 voti favorevoli (Maggioranza), 5 contrari (Lega 
Salvini Premier, Movimento 5 Stelle e Rilanciamo Soliera) e 1 aste-
nuto (Gruppo Misto) 

Programma triennale 2022-2024 ed Elenco annuale 2022 dei 
Lavori Pubblici – secondo aggiornamento
Approvato con 10 voti favorevoli (Maggioranza), 5 contrari (Lega 
Salvini Premier, Movimento 5 Stelle e Rilanciamo Soliera) e 1 aste-
nuto (Gruppo Misto) 

Nulla osta al rilascio del permesso di costruire convenziona-
to, relativo alla Corte rurale in via Gambisa 576
Approvato con 12 voti favorevoli (Maggioranza, Gruppo Misto, Ri-
lanciamo Soliera) e 4 astenuti (Lega Salvini Premier e Movimento 
5 Stelle)

Mozione presentata dal gruppo consiliare Movimento 5 Stel-
le su “Rinnovo della rete idrica obsoleta”
Respinta con 11 voti contrari (Maggioranza + Gruppo Misto) e 5 
favorevoli (Lega Salvini Premier, Movimento 5 Stelle e Rilanciamo 
Soliera)

O.d.g. presentato da Sinistra ambientalista, Partito Demo-
cratico e Viviamo Soliera su “Carenza di Medici di Medicina 
Generale nel territorio comunale”
Approvato all’unanimità

LE SEDUTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

PARTITO DEMOCRATICO 

SOLIERA: ECCO COM’È CAMBIATA 
IN MEGLIO NEGLI ULTIMI ANNI 

di Roberto Drusiani

Con l’occasione dell’inaugurazione dei lavori di riqualificazione del 
centro storico penso che valga la pena riflettere sui cambiamenti 
che sono avvenuti a Soliera durante gli ultimi anni ovviamente par-
tendo proprio da Piazza Sassi; abbiamo sempre detto che avrem-
mo lavorato affinché il centro storico tornasse il cuore pulsante 
del nostro paese, frequentato e vissuto dai solieresi e non solo. 
Attraverso i 305.000 euro messi a disposizione dei bandi comunali 
e con contributi regionali hanno aperto 4 nuovi locali e 14 hanno 
riqualificato la loro attività. 
Nel Castello Campori restaurato dopo il sisma e restituito ai cittadi-
ni di Soliera, abbiamo fatto mostre di artisti di rilievo internazionale 
e anche quest’anno dal 8 ottobre al 15 gennaio 2023 verrà propo-
sta  la mostra “Giochi di verità. Rappresentazione, ritratto, docu-
mento”, curata da Marcella Manni con opere fotografiche prove-
nienti dalla prestigiosa Collezione Donata Pizzi. 
Sono state installate opere come l’Obelisco di Pomodoro ed il Por-
tale di Staccioli, artisti di fama mondiale, che sicuramente hanno 
contribuito a rivitalizzare il centro storico perché hanno portato 
visitatori in Piazza Sassi, così come il Festival Arti Vive, la Fiera ed 
il Mosto Cotto. I cambiamenti intorno al centro però non sono fi-
niti, perché l’area difronte al Mulino verrà riqualificata con la co-
struzione del Condominio Solidale, così come saranno oggetto di 
riqualificazione anche via Roma e via Marconi, o meglio saranno 
sottoposte ad una trasformazione urbana perché non si tratta del 
solo rifacimento del manto stradale perché verranno rifatti anche 
tutti i sotto servizi e verrà usato un materiale drenante per evita-
re l’allagamento al verificarsi di forti eventi atmosferici, inoltre du-
rante la stagione estiva detto materiale manterrà la temperatura 
superficiale più bassa di almeno 10° C rispetto al classico asfalto. 
Questi ultimi 2 progetti saranno finanziati dal PNRR.
L’ultimo trasloco della scuola primaria Garibaldi Modulo in via 
Caduti di Nassiriya ha reso disponibile l’edificio che entro la fine 
dell’anno prossimo diventerà la “Casa della Salute”.
Concludo parlando dei cambiamenti o meglio dei miglioramenti 
che hanno subito le nostre scuole dal 2012 ad oggi; nel 2012 ab-
biamo inaugurato la nuova scuola materna “Bixio”, la nuova scuola 
elementare “Battisti” di Sozzigalli, il Polo scolastico di via Caduti di 
Nassiriya con la nuova palestra “I Cento Passi” inaugurata a marzo 
2014, strutture tutte anti sismiche. Le scuole medie Sassi torna-
te nella loro sede adeguata al 100% della normativa antisismica 
e riqualificate energeticamente nel gennaio 2019, con la palestra 
“Loschi” riqualificata riaperta nel settembre 2020. L’ampliamento 
della scuola elementare “Menotti” di Limidi con la nuova mensa 
inaugurata nel settembre 2020.  

r.drusiani@comune.soliera.mo.it
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VIVIAMO SOLIERA

SOSTENERE LE FAMIGLIE E LA 
PARTECIPAZIONE IN VISTA DI UN 

AUTUNNO DIFFICILE

di Andrea Ori

Difficile e riduttivo è riassumere quello che è l’attività giornaliera 
delle persone che gestiscono amministrano la nostra comunità in 
un articolo. Fare l’elenco delle cose fatte o non fatte il dover di-
fendere una scelta piuttosto che un’altra rendicontare sempre con 
valori economici anche progetti dove il fattore economico è sì im-
portante, ma non è il valore fondante o principale. 

Ci avviciniamo a un autunno che forse sarà uno degli autunni più 
duri e bui che abbiamo mai dovuto affrontare, a causa dell’aumen-
to spropositato del prezzo del gas e dell’energia elettrica, che pe-
serà sul bilancio delle famiglie e del Comune, e come ogni situazio-
ne difficile, purtroppo, ci troverà divisi ad affrontarla. 

Viviamo Soliera vuole favorire e supportare tutte le iniziative e le 
possibilità atte ad aiutare le famiglie del territorio, promuovendo e 
sottolineando un concetto che ci è sempre stato molto caro come 
fondamento della politica civica: la partecipazione. 

Vorremmo dedicare un pensiero al piccolo Gabriele che ha rag-
giunto i suoi angeli e a una associazione che ha lottato perché il 
suo buio avesse un po’ di luce. Questa è la “politica“ che riteniamo 
importante , quella fatta da persone che non si arrendono alla cor-
rente del fiume della  vita ma cercano nonostante le difficoltà di 
trovare una riva che dia possibilità a chi non ne avrebbe. Viviamo 
Soliera e non dimentichiamoci mai di chi ha bisogno.

andrea.ori@comune.soliera.mo.it

SOLIERA AMBIENTALISTA 
PER SOLIERA

DIFENDERE L’ASSISTENZA MEDICA,
ANCHE NELLE FRAZIONI

sinistraambientalistasoliera@gmail.com

di Martina Venturelli

Due argomenti ci hanno occupato nelle scorse settimane, di cui 
è giusto dar conto.
Il primo riguarda l’ordine del giorno presentato a Luglio con Vi-
viamo Soliera e PD, per sostenere la giunta nello sforzo di assicu-
rare la stessa qualità per l’assistenza medica e con gli stessi costi 
anche nelle frazioni. Visto il taglio, in Italia, alla spesa sanitaria 
pubblica, che ha incrementato l’aumento delle liste di attesa per 
gli interventi, ha ridotto il personale negli ospedali e nel territo-
rio, ha fatto aumentare la spesa sanitaria privata (per chi può 
permetterselo), proprio quando con l’aumento della speranza di 
vita e delle cure possibili sarebbe stato necessario investire nella 
salute. Nei mesi scorsi il governo ha emanato nuove indicazioni 
per rafforzare la sanità nel territorio, ma la formazione di nuovi 
medici o infermieri richiede anni, ed allora vediamo come l’assen-
za di un medico di medicina generale nel Comune, e soprattutto 
nelle frazioni, causi disagio, in particolar modo alle persone con 
più fragilità.
L’AUSL, d’intesa con il Comune, ha organizzato una risposta di 
emergenza mobilitando alcuni giovani medici che hanno già altri 
incarichi, affinché prestassero qualche ora per assistere chi ha 
bisogno e non ha più un medico di famiglia. Si tratta di uno sforzo 
importante, sia da parte dei medici che dei cittadini, per avere la 
necessaria assistenza sanitaria. Ma non basta.
Si lavora alla Casa della Salute (ora la chiamano “Casa della Co-
munità”) che vedrà la presenza dei medici di famiglia e di altri 
specialisti, che lavorando insieme negli stessi locali potranno 
migliorare l’assistenza ai cittadini con nuovi servizi. Il progetto è 
pronto, presto uscirà il bando per appaltare i lavori, con l’obietti-
vo di inaugurarla il prossimo autunno.
Ma le frazioni rischiano di essere comunque penalizzate, e con 
una popolazione anziana che aumenta bisogna ridurre al minimo 
i bisogni di spostarsi per avere l’assistenza. Per questo pensiamo 
che non solo il Governo Nazionale e quello regionale debbano 
prendere altri provvedimenti, ma anche le comunità locali deb-
bano fare tutto il possibile per sostenere la presenza del sistema 
sanitario pubblico sul territorio, evitando che la libera scelta dei 
medici di famiglia porti a sguarnire le frazioni e le località minori.
Per questo abbiamo proposto e approvato un ordine del Giorno 
che dia forza alla Giunta per promuovere ambulatori nelle frazio-
ni in grado di “legare” a queste realtà anche i medici di famiglia. 
Un ordine del giorno giustamente approvato all’unanimità dal 
Consiglio. 
E speriamo che presto si trovino medici in grado di coprire i “bu-
chi” che si sono creati. Infine, le elezioni. Questo articolo venga 
scritto prima di conoscerne i risultati. Il nostro pensiero è rivolto 
a noi cittadini, a prescindere dai nostri ideali diversi o simili, che 
abbiamo la responsabilità e la possibilità di votare, un diritto che 
va sempre salvaguardato, e che va difeso con la partecipazione 
alle urne.
Sinistra ambientalista di Soliera continuerà ad appoggiare la mo-
bilità sostenibile, la parità di genere, la sanità e l’istruzione pub-
blica, i diritti nel lavoro. Lo farà quale che sia l’esito delle elezioni 
perché la democrazia c’è se si può votare liberamente, ma anche 
se il giorno dopo il voto i cittadini continuano a partecipare per 
affermare i propri diritti.
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Oggi tanti politici si definiscono ecologisti, attenti ai cambiamen-
ti climatici, contrari al consumo di suolo, a favore delle energie 
rinnovabili, e sensibili alla tutela dell’ambiente, mentre nei fatti 
agiscono al contrario, questa loro strategia mimetica mira a con-
fondere le carte sicuri del fatto che i loro elettori non verificheran-
no mai il loro operato.
Noi consiglieri del M5S ci siamo battuti e ci batteremo fino alla 
fine della legislatura per indirizzare l’operato di questa giunta ver-
so la sostenibilità ambientale, la tutela del territorio, e l’aiuto ai 
più sfortunati, senza timore e a testa alta. In questi tempi di crisi 
energetica stiamo pagando un prezzo altissimo per le scelte sba-
gliate fatte nei decenni passati dai governi di destra e sinistra ma 
anche tecnici che si sono succeduti, e che ancora oggi propongo-
no soluzioni inefficaci se non peggiorative della situazione. Il M5S 
ha sempre avuto una visione chiara del futuro energetico che ser-
ve a questo paese ed ha elaborato progetti già applicabili in co-
muni come il nostro. Progetti che abbiamo presentato al consiglio 
comunale e che se fossero stati approvati avrebbero già prodotto 
benefici ai cittadini di Soliera. Il 15 ottobre 2020 con la mozione 
sul “reddito energetico” chiedevamo di istituire un fondo rotati-
vo che si autoricarica con l’energia non consumata venduta alla 
rete volto a finanziare l’installazione di pannelli fotovoltaici, per la 
produzione di energia elettrica, a servizio delle utenze residenziali 
domestiche o condominiali, pannelli fotovoltaici da installare sul-
le coperture dei condomini e delle abitazioni di proprietà privata 
ricadenti nell’abitato di Soliera, mirato inizialmente a famiglie con 
basso reddito e successivamente ampliato. 
Venne respinta con la seguente votazione resa nei modi di legge: 
presenti e votanti 17 consiglieri, voti favorevoli 5 (Rossi, Capelli, 
Lodi, Po, Vincenzi), voti contrari 11 (Solomita, Forti, Lanza, Strafo-
rini, Bruno, Drusiani, Frattini, Loschi, Artusi,Ori, Goldoni), astenuti 
1 (Venturelli). Ci abbiamo riprovato il 29 giugno 2021 con la mo-
zione sulle “Comunità Energetiche” chiedevamo di promuovere 
nel territorio comunale di competenza la creazione di Comunità 
energetiche e di Autoconsumo collettivo, con il coinvolgimento 
dei cittadini residenti e l’impiego di aree o edifici di proprietà co-
munale, in particolare sostenendo prioritariamente le forme di 
configurazioni che generano benefici diretti con la riduzione dei 
costi in bolletta per i cittadini con maggiore disagio economico 
che ricadono o rischiano di ricadere nella condizione di povertà 
energetica e di assicurare anche attraverso la creazione di apposi-
to sportello la diffusione di informazioni necessarie a promuove-
re la creazione di comunità energetiche e sistemi di autoconsumo 
collettivo. 
quindi respinta con votazione resa nei modi di legge: presenti e 
votanti 1 5 consiglieri, voti favorevoli 5 (Rossi, Capelli, Lodi, Po, 
Vincenzi), contrari 08 (Solomita, Forti, Lanza, Bruno, Drusiani, Lo-
schi, Artusi, Ori), astenuti 2 (Venturelli, Goldoni).

MOVIMENTO 5 STELLE

GREENWASHING O 
ECOLOGISMO DI FACCIATA

movimento5stellesoliera@gmail.com

di Andrea Rossi e Rita Capelli

Nel momento in cui vi scriviamo questo articolo (21 settembre), abbia-
mo ancora negli occhi le immagini strazianti dell’alluvione disastrosa 
che ha colpito le Marche, che ha seminato morte e danni incalcolabili 
in molti comuni tra le province di Pesaro e Ancona.  Piogge eccezionali, 
tragedia imprevedibile, il cambiamento climatico...oppure no?  
Al netto dei rimpalli di competenze e responsabilità tra una selva di enti, 
questa è la cronaca di una tragedia annunciata. Anzi la replica: nelle 
medesime aree ci furono morti e danni anche pochi anni fa, nel 2014. 
E se succedesse un evento del genere nella nostra regione?  Sarebbe 
uguale: morte e distruzione.  E non sarebbe la prima volta: solo nell’ul-
timo decennio abbiamo avuto le alluvioni del fiume Secchia (Bastiglia e 
Bomporto nel 2014), dell’Enza (a Lentigione nel Reggiano), del Reno (nel 
Bolognese) e del Panaro (a Nonantola dicembre 2020).  
Una lunga scia di eventi disastrosi che hanno colpito i bacini fluviali emi-
liani. E che cosa si è fatto dopo questi eventi? Costosissime toppe e rap-
pezzi.  Zero prevenzione. E tanta demagogia.  Sul Secchia, abbiamo visto 
negli ultimi anni interventi ‘’spot’’ in più punti, con rialzi e rafforzamenti 
degli argini, un po’ di manutenzione in più e maggiori controlli. Il risulta-
to: il Secchia è a malapena a un livello di sicurezza TR 20, ossia adeguato 
a eventi di piena che si verificano (statisticamente) una volta ogni 20 
anni (cioè piene piccole). Come termine di paragone: il livello minimo di 
legge dovrebbe essere TR 100, ossia adeguato a piene con un tempo di 
ritorno di 100 anni (eventi veramente eccezionali). 
Che cosa andrebbe fatto e non si fa?  
Pulizia integrale dell’alveo del fiume (il letto del Secchia è più alto del pia-
no di campagna circostante: a cosa serve alzare gli argini se poi si alza 
pure il letto del fiume con i sedimenti portati dalle acque?), risagoma-
tura dell’alveo (confrontate le foto d’epoca in bianco e nero del Secchia 
con le attuali dimensioni), eliminazione della vegetazione (inaccettabile 
vedere la jungla che ostacola il normale deflusso delle acque, e fa da 
rifugio e habitat ad animali che lì proprio non possono stare, perché 
scavano le proprie tane negli argini), eliminazione di ostacoli (per esem-
pio i piloni in alveo del ponte dell’Uccellino: ah già, è in arrivo l’ennesi-
mo progetto dell’ennesimo nuovo ponte...) e infine adeguamento delle 
casse di espansione tra Campogalliano e Rubiera e bacini e briglie di 
contenimento in montagna.  Che cosa manca? Soldi e volontà politica. I 
soldi ci sono, ma vengono spesi per altro. Non c’entra niente col fiume, 
ma pensate come farebbero comodo i 4 milioni e mezzo (in parte del 
Pnrr) che il comune di Soliera sta per spendere per rifare 800 metri di 
via Roma, o il milione di euro di ‘’cultura’’ del bilancio della Fondazione 
Campori (tipo i 90mila euro per il portale di Staccioli, o i 97mila euro 
per i perfetti sconosciuti di Arti vive), o i due milioni e mezzo spesi per 
il cantiere infinito del centro storico, o il milione stanziato per i percorsi 
ciclabili su carreggiate e canali di bonifica (progetto per il momento im-
pantanato: e meno male!!). Ricordate?  
Non c’entrano niente: oppure no? Molti di questi denari provengono 
dalle casse della Regione e da lì poi vengono destinati ai vari capitoli di 
spesa. E qui entra in gioco la volontà politica.  
Nella regione più virtuosa del sistema solare perché governata da secoli 
dal Pd, la prossima alluvione di un fiume emiliano romagnolo (perché 
purtroppo è accaduto e accadrà ancora), sarà responsabilità del ‘’cam-
biamento climatico’’ (che ormai è come il prezzemolo: sta bene su tutto) 
o responsabilità di incuria e abbandono del territorio? Alberi che non si 
possono tagliare, sedimenti che non si possono scavare, animali fossori 
che non si possono sfiorare, progetti che non si possono finanziare, bu-
rocrazia che non si vuole sbloccare...in tempo di ‘’pace’’. 
E poi: arriva l’emergenza. E, come per incanto, fiumi di soldi (è il caso di 
dirlo) e tutti eroi.  

LEGA SALVINI PREMIER

PREVENZIONE DEL FIUME SECCHIA,
LA TRAGEDIA NELLE MARCHE INSEGNI

cristina.po@libero.it

di Paolo Vincenzi
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RILANCIAMO SOLIERA GRUPPO MISTO

COSA SERVE ADESSO SOLIERA: UN PAESE NEL “PAESE”

marco.lodi@comune.soliera.mo.it patrizia.goldoni@comune.soliera.mo.it

di Marco Lodi di Patrizia Goldoni

Buongiorno Soliera,
sto scrivendo questo pezzo in data 22/09/2022.
L’Europa è in guerra. L’Italia è in guerra. Forse il nostro esercito 
non è al fronte, ma comunque noi tutti stiamo subendo le conse-
guenze di scelte che noi di Rilanciamo Soliera riteniamo obbliga-
te. Nel nostro piccolo stiamo vedendo gli effetti della guerra: au-
mento del costo di energia e gas, recessione, inflazione, aumento 
del costo del pane e delle materie prime.
Questi sono problemi gravi e concreti, emersi solo ultimamen-
te, ma in realtà frutto di scelte sbagliate di anni e anni di politica 
energetica.
Cosa può fare il nostro comune per noi? Piccole azioni concrete 
come:
A. evitare gli sprechi: per quanto possa essere “antipopolare” 

come scelta, se castello e vie non fossero illuminate per Natale 
non ne farei uno scandalo (per esempio)

B. investire in energia rinnovabile: tante sono state le proposte 
in consiglio comunale in merito a comunità energetica o solu-
zioni pubbliche che affittano tetti privati (ad oggi mai accettate 
dalla maggioranza).

C. investire nell’efficienza energetica delle strutture comunali (pa-
lestre, centri civici, spogliatoi ecc).

Questi interventi possono essere più o meno immediati natural-
mente, ma serviranno anche se questa crisi ucraina finisse. Altri-
menti in futuro torneremo a dire davanti a una situazione simile 
“eh, colpa di politiche sbagliare di anni e anni”….
Cambiando ambito, un altro problema che è riemerso con for-
za ultimamente riguarda la questione del dissesto idrogeologico. 
Ormai è inutile nascondersi. Cambiamento climatico o no, oggi 
nessun territorio è da considerarsi “sicuro”, perché le piogge sono 
meno frequenti ma molto più intense e dobbiamo adeguarci a 
questa situazione e rispondere prima che sia tardi. Ciò che è suc-
cesso nelle Marche non può essere scusato con frasi del tipo “eh 
non ce lo aspettavamo” perché è dal 2014 che assistiamo a questi 
eventi. La stessa regione Marche aveva scritto in un rapporto che 
servivano interventi lungo il corso del fiume dopo la precedente 
alluvione e nulla era stato fatto.
E da noi come procede? Nel luglio del 2020 avevamo chiesto in CC 
che fosse rifatto un incontro tra AIPO e cittadinanza. La mozione 
è stata approvata ma ad oggi ancora nessun incontro fatto. Ora, a 
fine estate e lontano da situazioni di criticità, credo che il comune 
debba intervenire e tornare a farsi sentire, verificando le attività 
di chi ha la responsabilità di farci stare al sicuro.
Continueremo a dire la nostra in consiglio comunale, convinti che 
sarete d’accordo con noi.

A presto!

Non posso esimermi nel fare considerazioni che sono all’ordine del 
giorno. Mi riferisco soprattutto all’incertezza economica che dovremo 
affrontare. La recessione occupazionale e il tessuto imprenditoriale che 
non riesce a far fronte all’aumento dei costi di gestione determinati sia 
da una guerra ma anche da speculazioni ormai fuori controllo, provoca 
nella gente una previsione allarmante di ciò che sarà il nostro prossimo 
futuro. È ancora presente l’ombra di una pandemia che potrebbe riaf-
fiorare all’improvviso, andando ulteriormente a danneggiare la situazio-
ne economica nel suo complesso.
Non da meno, è questo periodo pre-elettorale, che aiuta ad alimentare 
instabilità. Possiamo brevemente osservare quali reazioni ci siano state 
ultimamente in ambito sociale.
Le perdite dei  posti di lavoro, il cambiamento del tenore di vita, in un pri-
mo tempo avevano costretto gli individui a maturare la consapevolezza 
di un’allargata appartenenza alla società, dove il rispetto delle regole e 
delle misure richieste nelle fasi più acute ne è stata la dimostrazione.
La funzione delle amministrazioni aveva riacquisito un’importanza es-
senziale dovendo agire in rappresentanza e tutela degli interessi condi-
visi dalla maggioranza, e in tempi sempre molto stretti.
Fortunatamente il capitale sociale presente sui territori ha permesso di 
mettere in atto azioni di solidarietà: dalle riconversioni produttive alle 
donazioni da parte delle aziende, dalle raccolte fondi al volontariato.
Ne è seguita però una involuzione e non a caso ad inizio 2021 la co-
esione ha lasciato spazio al riaffiorare di particolarismi e fratture so-
ciali sovrapposte e interconnesse, tra abbienti e non abbienti, facendo 
emergere tensioni e recriminazioni nei confronti delle istituzioni, delle 
organizzazioni sociali, di tutto ciò che è “altro”.
Sicuramente i social hanno fatto la loro parte, incalzando ogni dove con 
slogan che hanno lasciato e lasciano tutt’ora trasparire sempre  più am-
biguità, per non dare mai soluzioni applicabili e realistiche.  
Anche rimarginare queste fratture sociali sarà un compito di chi, in que-
ste elezioni, è chiamato con responsabilità a guidare il Paese. E non sarà 
cosa facile.
La priorità principale, o meglio più urgente, sarà quella di supportare le 
categorie che si trovano in disagio e difficoltà, per poi sostenere simulta-
neamente gli attori fondamentali che sostengono il tessuto economico. 
A seguire una forte volontà di creare riforme adeguate, mettendo anche 
da parte le propagande che fungono  esclusivamente da sterili politiche 
di consenso.
Tutte intese a favorire l’innovazione in termine di tecnologie, processi 
produttivi e modalità di distribuzione, una digitalizzazione sotto tutti gli 
aspetti, una promozione della sostenibilità vista come fattore di pro-
gresso e non di freno di crescita.
Per poter realizzare una ripresa si dovrebbero reinvestire maggiormen-
te per il progresso sotto tutte le varie forme, parte degli utili delle azien-
de sia private che “partecipate degli enti pubblici”,  e provvedere dall’al-
tra ad un’oculata gestione delle risorse a disposizione da parte delle 
pubbliche amministrazioni, indistintamente dal livello quali esse siano.
Resta basilare anche in momenti di recessione come questi, cercare di 
investire per finalità di crescita: non dobbiamo vedere solo il risparmio 
e le privazioni come modo di affrontare una crisi.
Queste politiche economiche ce le hanno insegnate la storia passata e 
recente, soprattutto quelle di altri paesi.
Ho ritenuto esprimere concetti che richiederebbero ben altro spazio, 
ma pur sempre utili come spunto di riflessione.
Un ringraziamento a tutti i cittadini che, nonostante tutto, abbiano cer-
cato di esprimere in proprio voto in tutta coerenza, perché anche que-
sto non è scontato.



FISIOTERAPIA E TRATTAMENTI FISIOTERAPICI: 
Tecar -Onde d'urto - Laser Fisioterapico alta potenza - Ultrasuoni - Tens -

Magneto - Massoterapia - Kinesi riabilitativa pre e post operatoria -
Ginnastica posturale - RPG - Linfodrenaggio manuale Metodo Foldi e

Vodder per llnfedema agli arti. 

Senologia
Reumatolgia 
Cardiologia 
Fisiatria e Osteopatia 
Psicoterapia
Agopuntura 
Nutrizionista 
Pneumologia 
Angiologia 
Dermatologia
Geriatria 
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specializzati in: dove trovarci:
Otorinolaringoiatria 
Ginecologia e Ostetricia 
Ortopedia 
Endocrinologia 
Diabetologia 
Urologia e Andrologia 
Oculistica 
Neurochirurgia 
Proctologia E Chirurgia Generale 
Omeopatia 
Medicina sportiva
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